      lettura:  “Per un paese solidale. Chiesa italiana e mezzogiorno” 
                        (21 feb 2010)          brani  dai   nn°  9-16-17-18-20  
      canto: “Brezza leggera”

“Sei la brezza leggera che passa sul monte, che parla all'orecchio di Elia,

sei il soffio che aleggia sulle acque profonde, sei l'ombra che copre Maria”

Mentre si canta, si accende il  cero pasquale  e, da esso, i  7 ceri, simboli dei  7 doni dello Spirito Santo, ognuno con una breve spiegazione

· Preghiera spontanea di lode, intercessione e ringraziamento,                     e “Padre nostro”
     canto:  “Ho tanta gioia” (Gen Rosso)

Perché dentro di me c’è tanta gioia? Perché tutte le cose intorno cantano?
Perché?
Oggi nel cuore ho tanta gioia e voglio amare il mondo inter.
In ogni volto vedo un amico, tutta la gente sorride a me.
Oggi ho capito cos’è la vita: è un’avventura meravigliosa
perché ho scoperto da te cos’è l’amor.
Solchi dorati sono le strade che mi conducono vicino a te.
Vorrei gridare a tutti quanti l’immensa gioia che hai dato a me.
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chistiche sul significato della Pentecoste (ebraica e cristiana)

· Canto “Lodàtelo” (Sal 150)
ANTICA   ALLEANZA



lettura: Dt 6,4-9

[4] Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 
[5] Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. 
[6] Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; 
[7] li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
[8] Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 
[9] e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. 




canto: “Shemà Israel”

“Shemà, Israel, Shemà, Israel , Adonài Elohénu, Adonài Echàd


Ascolta Israele, Ascolta Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno!" 



lettura: Dt 6, 20-25

[20] Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: Che significano queste istruzioni, queste leggi e queste norme che il Signore nostro Dio vi ha date? 
[21] tu risponderai a tuo figlio: Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente. 
[22] Il Signore operò sotto i nostri occhi segni e prodigi grandi e terribili contro l'Egitto, contro il faraone e contro tutta la sua casa. 
[23] Ci fece uscire di là per condurci nel paese che aveva giurato ai nostri padri di darci. 
[24] Allora il Signore ci ordinò di mettere in pratica tutte queste leggi, temendo il Signore nostro Dio così da essere sempre felici ed essere conservati in vita, come appunto siamo oggi. 
[25] La giustizia consisterà per noi nel mettere in pratica tutti questi comandi, davanti al Signore Dio nostro, come ci ha ordinato. 


             ripresa del canto “Shemà Israel”
lettura: Ez 3, 1-11
[1] Mi disse: "Figlio dell'uomo, mangia ciò che hai davanti,  mangia questo ròtolo,  poi  va’  e parla alla casa d'Israele". 
[2] Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel rotolo, 
[3] dicendomi: "Figlio dell'uomo, nutrisci il ventre e riempi le viscere con questo rotolo che ti porgo". Io lo mangiai e fu per la mia bocca dolce come il miele. 
[4] Poi egli mi disse: "Figlio dell'uomo, và, recati dagli Israeliti e riferisci loro le mie parole, 
[5] poiché io non ti mando a un popolo dal linguaggio astruso e di lingua barbara, ma agli Israeliti: 
[6] non a grandi popoli dal linguaggio astruso e di lingua barbara, dei quali tu non comprendi le parole: se a loro ti avessi inviato, ti avrebbero ascoltato; 
[7] ma gli Israeliti non vogliono ascoltar te, perché non vogliono ascoltar me: tutti gli Israeliti sono di dura cervice e di cuore ostinato. 
[8] Ecco io ti do una faccia tosta quanto la loro e una fronte dura quanto la loro fronte. 
[9] Come diamante, più dura della selce ho reso la tua fronte. Non li temere, non impaurirti davanti a loro; sono una genìa di ribelli". 
[10] Mi disse ancora: "Figlio dell'uomo, tutte le parole che ti dico accoglile nel cuore e ascoltale con gli orecchi: 
[11] poi và, recati dai deportati, dai figli del tuo popolo, e parla loro. Dirai: Così dice il Signore, ascoltino o non ascoltino".


risonanza

· Consegna delle  “10 Parole”

              canto :  Ger 31, 31-34 + Is 52, 1-12


alla fine, tutti insieme, proclamiamo (Ct 8, 6-7):

[6] Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l'amore, 

tenace come gli inferi è la passione: 
le sue vampe son vampe di fuoco, 
una fiamma del Signore! 
[7] Le grandi acque non possono spegnere l'amore 
né i fiumi travolgerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa 
in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio. 


NUOVA   ALLEANZA



canto: “Lo Spirito del Signore è su di me” (Is 61)
“Lo Spirito del Signore è su di me, lo Spirito del Signore mi ha consacrato, lo Spirito del Signore mi ha inviato a portare il lieto annuncio ai poveri”



lettura: At 2, 1-13

[1] Mentre il giorno di  Pentecoste  stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
[2] Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 
[3] Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; [4] ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 
[5] Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 
[6] Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 
[7] Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: "Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 
[8] E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 
[9] Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 
[10] della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, 
[11] Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio". 
[12] Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: "Che significa questo?".

[13] Altri invece li deridevano e dicevano: "Si sono ubriacati di mosto". 
